
Nelle sette caserme case, uffici e un albergo
Accordo tra Comune, Demanio e ministero della Difesa per cambiare la destinazione d'uso degli immobili
Palazzo Vecchio otterrà così la proprietà della Gonzaga. In via San Gallo previsto un hotel da 4.500 metri quadrati

UasERME vuote, comincia il

grande business. Palazzo
Vecchio, Demanio e mini-

stero della difesa firmano la par-
te tecnica dell'accordo già for-
malizzato adaprile, trailsindaco
Dario Nardella (allora era per la
veritàancoraunsemplicevice) e
il ministro della difesa Roberta
Pinotti. È la parte che definisce
come verranno riutilizzate, cosa
diventeranno i grandi 'scatolo-
ní militari ormai in disuso o qua-
si. Appartamenti nel complesso
«Torre Agli» in via Lippi e Macia,
per esempio. Un albergo e un po'
di alloggi nell'ex ospedale mili-
tare di via San Gallo. Le cosid-
dette «funzioni pubbliche» co-
me la Guardia di finanza e forse
una parte della Questura nella
sconfinata caserma Perotti a Co-
verciano. Ma solo per comincia-
re, perché sono in tutto 7 gli im-
mobili che il Demanio vuole «va-
lorizzare». Mettere cioè a reddi-
to attraverso la vendita.

Siamo solo all'inizio: con la fir-
ma Palazzo Vecchio s'impegna a
disegnare e approvare le varian-
ti urbanistiche contenenti i cam-
bi di destinazione entro il prossi-
mo maggio. Un anno esatto dopo
cioè la prima firma sul protocol-
lo, secondo i tempi immaginati
dall'allora sindaco Matteo Ren-
di. Solo dopo, una volta che il De-
manio avrà incassato i cambi di
destinazioni, il Comune potrà
avere la sua ricompensa. Potrà
cioè acquisire a tutti gli effetti la
proprietà a titolo gratuito, della
caserma «Gonzaga Lupi di To-
scana» di via di Scandicci, dove è
già stato deciso, findaitempidel-

l'amministrazione Renzi, di ri-
servare il complesso all'housing
sociale. Se non con i soldi propri,
che sono sempre meno, attra-
verso forse una procedura di
'project financing': qualcuno del
resto si sarebbe già informal-
mente fatto avanti con Palazzo
Vecchio.

D a maggio 2015 scatterà però
anche il vero e proprio business.
Perché, ottenuto il cambio di de-
stinazione, il Demanio potràlan-
ciare dei bandi pubblici per la
cessione al miglior offerente pri-
vato. A quanti milioni ammonta
la "torta caserme"? Non ci sono
stime, nessuno le ha ancora fat-
te (le farà il demanio). Sette
complessi da ristrutturare di me-
dio grande dimensioni possono
però rimettere in moto di botto il
mercato dell'edilizia fiorentina.
E il suo indotto occupazionale.
«La firma è arrivata a pochi mesi
dal protocollo dello scorso aprile
e consentirà di completare l'ope-
razione nei tempi previsti arri-
vando a maggio», esulta il sinda-
co Dario Nardella. «È un passo
import ante che ci porterà a sfrut-
tare al massimo questi spazi e a
restituirli ai fiorentini garanten-
do un insieme di servizi e funzio-
ni e colmando quelli che oggi so-
no dei veri e propri buchi neri del-
la città» aggiunge.

«Un primo step del processo di
valorizzazione e razionalizzazio-
ne di beni militari strategici, una
firma significativa che consen-
tirà di restituire ai fiorentini im-
mobili ri-funzionalizzati, favo-
rendo così lo sviluppo e la rige-

Alla Perotti dovrebbe
andare la Guardia di
finanza e parte della
questura

nerazione urbana del territo-
rio», dice il direttore dell'agen-
zia del Demanio toscana e um-
bra Stefano Lombardi. Che a par-
tire da ieri può ormai dire stabili-
to il futuro delle sette caserme.

La caserma Perotti di via del
Gignoro e la ex Florentia di via
Pierluigi Da Palestrina sono de-
stinate ad ospitare le «funzioni
pubbliche» (a Coverciano po-
trebbero essere realizzati pure
alloggi), a cominciare da quelle
oggi che hanno la sede in affitto.
Ma non c'è niente di deciso, si sa-
prà nei prossimi giorni in accor-
do col prefetto Luigi Varratta.

Nel complesso di San Gallo è
previsto un «mix funzionale»: c a-
se, ufficie negozi, da definire con
un concorso di idee. Decisa inve-
ce come residenziale la caserma
di via Sant'Anna. Di San Gallo, si
dice nelle carte firmate da De-
manio ePalazzo Vecchio, «in con-
siderazione della sua posizione
centrale, sarà previsto un utiliz-
zo ricettivo», cioè un albergo per
una superficie massima di 4.500
metri quadrati.

Per laFerrucciin Santo Spirito
(6.200 metri quadrati), la Ca-
valli in piazza del Cestello
(4.600) e la caserma Redi di via
Venezia (8.600) l'accordo pre-
vede funzioni direzionali: servizi
alla persona e residenza (studi
professionali, agenzie di inter-
mediazione, servizi bancari),
agenzie di spettacolo e anima-
zione (possibili le sale cinemato-
grafiche e da gioco), centri ri-
creativi e sportivi ai servizi socio-
sanitari, ambulatori medici.
Comprese, secondo l'elenco ri-
portato in allegato all'accordo
tecnico, le sedi di università e
scuole private paritarie, centri di
formazione professionale e incu-
batoci di impresa. Mentre per
«Torre Agli» di via Lippi e Mar-
cia, che con 13mila metri qua-
drati è uno dei complessi milita-
ri più imponenti, è stata indicata
solo la funzione residenziale.

U RIPRODUZIONE RISERVNfA
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